
Disegni :di ·le{}ge e· relazionì - 1948-53 -1~ Senato della Repubblica 

(N. 281.·2) 

SE,NATO DELJ_jA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

i!-p provato dalla I Commissione per·manente (Affari interni.; :ordinamento politico .. ed amJ~ninistt·ativo, affari 
di culto, spettacoli, attività ~portive, stampa) della Gamm·a dei dep'lltati nell~ s'edut~ del 6 febb.r,~io 1953 

· (V. Sta.mpato N': · 312'·1) . · . 

. presentato dal · Min1stro dell'Interno 

(SCELBA) 

di concerto col Ministro delle Finanze 

(VANONI) 

e col Ministro oo ·intmm del· Tesoro 

(PELLA) 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 13 FEBBRAIO 1953 

N orme Rulla riscossione delle · rette di spedalità~ 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Le disposizioni contenute nel decreto legisla
tivo 5 gennaio 1948, n. 36, re.cante norme sulla 
riscos·sione delle rette di spedalità, sono richia
mate in ·vigore con decorrenza l o gennaio 1953 
ed hanno effettofino al 30 giugno 19,57, cori ~e 
aggiunte ·e le modificazioni disposte dalla pre
sente legge. 

TIPOGR~FÌA DEL SENATO (1300) 

Art. 2. 

n · Ministero dell'interno, entro :il 31 luglio 
di ciascun anno, comunica ai prefetti deUe pro
vincie, cui appartengono i Comuni debitori, 
l'elenco delle . anticipazioni effettuate entro 
l'esercizio finanziario precedente, ai fini della 
loro notifica ai Comuni medesimi ed ai ris.pet
ti vi esattori. 

J Comuni suddetti sono · tenuti ad iscrivere 
nei rispettivi bilanci di previsione per l'es,erci
zio finanziario successivo le somme dovute da 
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ciascuno di essi. Le iscrizioni omesse, ritar
date od incomplete. sono effettuate o regolariz
z:;tte,. d'uf~cio, dalla Giunta provinciale ammi
nistrativa. 

Art. 3. 

I prefetti, entro quindici giorni dahla no
tifica prevista nell'articolo precedente, danno 
notizia alle Intendenze di finanza dell'ammon- . 
· tare delle somme dovute da ciascrih Comune · 
per rette di spedalità. 
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In caso di inadempienza da parte degli esat
tori, le Intendenze applicano a loro carico le 
sanzioni stabilite a norma di legge. 

· ·· . I ~Comuni interessati; entro sèi mesi d'alla ·no
tifìc_a prevista nell'articolo 2, devono promuo-

( vere i provvedimenti necessari per la rivaLsa 
delle spese di .speda1ità verso coloro che vi siano 
tenuti,ait~rmini di legge. L'impor,to delle spe-· 
daJità.~da-- ·recuperare è stanziato fra le entrate· 
dei bilanci di previsione dei Comuni mede-

v '·Gli esattori delle imposte, ad ·ogn~i scadenza' · simi. · 
r_:_ ·;: ___ ( '; : . . ; • ; - ·. . ·. ·_; .. . :· . :· . . - ~ . • . ·_ ·. , ~: 

bimes.trale e èorìteniporaneamente ··ru ve:rs~en~ · · Art. ·5. 

to delle rate delle imposte erariali, éuràno il 
Per le anticipazioni previ1ste nell'articolo l · 

versamento presso la sezione di tesoreria pro-
vinciale di un sesto delle somme dovute da eia- . \ 'del decreto .legislativo 5 gennaio 1948-, n. 36, 

• . _ 
1
, il :lV!inistero del tesoro provvederà, con propri 

~~un Com'une,_ versando In meno al Comtl'ne l d~cretj, alla .riassegnazione nel bilancio d:l Mi.:. 
l Importo cornspondente. . n1stero dell'Interno delle somme versate In te-

Qualora i ruoli delle .sov~imp~s~é. ?omuna.Ji · / s~reria dagli esattori comunali ai sensi dell'ar
non offrano la necessaria disponibilità, le~ t}l)::-:"-, : tlcolo 3 de1la presente legge. 
tendenze di finanza provvedono affinchè il ca: · 
rico suindicato sia, in tutto o .. in parte, i~I~l:l~ : . Il Presidente ilella Camera dei deputat, 

tato ai ruoli delle imposte comunali. . ... GRONCHI. 
. . _, _· .. 




